
MOSTRE. Daoggisinoal18 luglio“Fooddesign” inCasa Cogollodettadel Palladio

Merended’autore,assaggid’arte
Arrivaildesigndelciboperilcibo

L'INTERVISTA di SILVIA FERRARI

LuigiZoja,psicoanalista difamamondiale, questa seraè aValdagno

«
Amerai il Signore
Dio tuo con tutto il
tuocuore, con tutta
la tua anima, con

tutta la tuamente. Amerai il
prossimotuo come te stesso».
Lamorale ebraico-cristiana
habasatoper secoli la propria
esistenza suquesti due
comandamenti:Dioe il
prossimo, il trascendente e
l'altro, la religionee la
compassione.Nietzscheha
dichiarato la finedel primo
alla finedell'Ottocento.Un
secolodopo, LuigiZoja,
psicoanalistadi fama
mondiale, pone fineancheal
secondocon il suo saggioLa
mortedel prossimo, editoda
Einaudiper la collana "Vele",
chepresenterà stasera alle
20.30aValdagnoapalazzo
Festari inCorso Italia.
L'incontroèorganizzatoda
Guanxinet in collaborazione
con il ComunediValdagnoe
la libreriaDeFranceschi.
Il secolodel "con", come lo

definisceZoja, il secolodelle
comunità,del comunismoe
del consumismosmettedi
avereunoggetto concui
rapportarsi. La lontananza
incombe, i rapportimediati
da internet lievitano, il
lontanodiventa vicino senza
chealla vicinanza
corrispondaunreale scambio

di contatti fisici. L'altro
smettedi essereprossimoe la
vicinanza, "diganaturale a
protezionedel sentimento"
diventa fontedipaura.Adun
mondoche cambiaa ritmi
vorticosi LuigiZoja chiededi
fermarsiper riflettere suciò
cheresta e suciò che cambia,
conunsottofondoda
scenografia tragica,mauna
speranza cheresta a
protezionedella compassione
umana.

Professor Zoja, si può dire che
è la morte di Dio ad aver
causato la morte del
prossimo?
No, sonoduecose collegate,
manondaunrapportodi
causalità. Sonoentrambidue
valori assoluti nell'ambito
dellamorale
giudaico-cristiana, legati da
unrapportodi equivalenza
madistinti. Si puòdire che in
parte lamortediDioha
preparato il terreno:
Nietzscheha riassunto
un'evoluzionedei tempi, che
puòdefinirsi culturale. La
mortedelprossimoèdovuta,
invece, a fattori non solo
culturali,maanchemateriali
come la tecnologia e
l'anonimatodella
massificazione.

Lei parte dal presupposto che i
fondamenti del Cristianesimo
non esistono più, ma molto
spesso fonda le sue riflessioni
in rapporto ai Vangeli. Perché?
Non è una contraddizione?
Semi rapportoancoraai
Vangeli èperchého la
speranza che le cose
migliorino.Hounacerta età e
dei figli che entranooranella

vita.Non sonocosì pessimista
comesembra: se leprevisioni
più fosche riguardoall'uomo
nonsi sonoancora realizzate,
vuoldire che resta ancora la
speranzae se ci sonoorecchie
disposte adascoltarmi vale la
penadidiscuterne.

Leggendo il suo saggio non si
evince una visione positiva del
mondo di oggi. Ritiene dunque
che quello che viene definito
progresso sia in realtà un
regresso?
Nonsonocerto il primoadire
cheal progresso tecnologico
edeconomicodellanostra
societànon si accompagnaun
progressomorale. Si tende
molto spessoa credere che
l'ideadiprogressocoincida
necessariamente conuna
maggioremoralità: è un
equivoco.Non ritengo, in
ogni caso, che si possaparlare
di regressomorale.
Certamente, dalle dueguerre
mondiali qualcosaabbiamo
imparato.Quello chepenso,
però, è che le possibilità
economichee tecnologiche
nonvengono sfruttate come
dovrebberopermigliorare
l'uomo: la tecnologia, per
esempio, dovrebbe
permetterepiùdemocrazia,
maèanchevero che la
comunicazionedimassa
tendea trasmettere
informazionediminore
qualità.

Nel mondo di Ulisse le
comunicazioni erano difficili,
ma lo straniero era
considerato ospite di cui
prendersi cura. Ora il
"migrante" fa paura. Perché un
mondo che conosce di più ha

anche più paura? Da cosa
deriva? E' solo una
strumentalizzazione di certa
parte politica?
E' vero che certi partiti hanno
radici xenofobeo razziste,ma
è troppo semplice
prendersela semplicemente
concerti leaderpolitici. Le
circostanze sono fortemente
cambiate: è laprimavolta che
l'occidente subisce
un'invasionedi immigrati.
Abbiamoconquistato
l'Europacon sofferenza e tutti
istintivamente si rendono
contoche sevengono troppe
personeagoderedi questo
benessere, quello cheoraèun
vantaggio cessadi esserlo.
Siamoanimali competitivi: è
un ragionamentoegoistico,
maprofondamenteumano. Il
viandantediOmeroeraun
visitatore, ora lo straniero è
percepito comeportatoredi
malattie ed ignoranza.

Lei è uno psicoanalista, a
contatto ogni giorno con
quella che Jung definisce
"l'ombra" di ogni essere
umano. Questo non influisce
fortemente nella creazione
della sua visione del mondo?
Dentroognunodinoi c'èuna
parteoscura edè
irragionevolepartiredaun
concetto semplificato
dell'uomo.Nonesisteuomo
chenonabbiaunapartedi
male comecihanno
insegnato i grandimaestri,
dai teologi agli psicoanalisti.
Lo stessoSanPaolo scriveva:
"io vedochenon faccio il bene
chevoglio,ma ilmale chenon
voglio". Lopsicoanalista vede
quellaparte tragicadella
personaquotidianamente.
Credoche il nostro compito
nonsia soloquello di curare
lapersona,maanchequello
dianalizzare la società.f
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Icubetti dicibo realizzati dalloStudio Fludd,unadelle operedellamostra“Food design”in Casa Cogollo

Tecnologiae
anonimatodella
massificazione
sonofralecause
diquestostatodi
cose

LIBRI.L’operacollettiva diun gruppo dibimbi

Storieillustrate
traumanità,idee
etantafantasia

“Fooddesign”, ossiadesigndel
cibo e per il cibo. È questa la
proposta dell'assessorato alla
Cultura del Comune di Vicen-
zache,ormaipiùdapiùunan-
no, indaga suivari settori e sui
materialideldesignconlemo-
stre di Casa Cogollo detta del
Palladio. Proprio nella sede
espositiva di corso Palladio
165,oggialle18,saràinaugura-
ta lamostracheoffriràunpre-
zioso "assaggio" di questa ten-
denzaartisticachemette inve-
trina, o metaforicamente par-
lando, in tavola, piccole opere
e installazioni che si riferisco-
no in diversi modi al tema del
cibo e della cucina: oggetti,
quindi,chesperimentanoilri-
sultato dato dalle arti visive e
daldesignquandosi incontra-
no con interessi polisensoria-
li. Aldo Cibic, Cleto Munari,

AntonioRiello,BarbaraUder-
zo,MarthaGiaretta,Massimo
Lunardon, BarbaraMarsiletti
eManuel Baldini sono solo al-
cuni dei designer coinvolti nel
progettoechesarannopresen-
ti alla vernice: l'appuntamen-
to sarà inoltre animato da un
attacco di guerilla gardening,
ossia una formadi azionenon
violenta che intende "semina-
re"del verde eportare lanatu-
ra in luoghi solitamente ab-
bandonati e trascurati. L'in-
gressoè libero.
A Casa Cogollo vi saranno

esposte anche opere di Arabe-
schi di Latte, Mariko Isozaki,
Veronica Organo, lo zucchero
dacollezionistidellaPeninPe-
ro&C., solopercitarnealcuni.
Comescrive la curatrice Stefa-
nia Portinari, si tratta di "me-
rende d'autore, uccellini che

non cantano, anelli dotati di
teiere, topi-contenitori che
amano il tè, zucchero artisti-
co, piattini d'autore e tazze-
serpenteperunpranzodigala
molto speciale e talora perico-
loso dove nonmancano né fe-
roci dinosauri né gentili rodi-
tori".
Lamostraresteràaperta fino

al18luglio,dalmartedìallado-
menica, dalle 10.30 alle 13 e
dalle 15 alle 19. (uffmostre@
comune.vicenza.it). Per "Food
design" il collettivo fiorentino
ArabeschidiLatte-chesioccu-
pa di performances artistiche
e di banqueting per eventi co-
me sfilate dimoda da Tokyo a
Berlino, ai maggiori appunta-
mentidei salonideldesigneu-
ropeo-presentaposateartisti-
che e alzatine in pezzi unici,
formate da piattini di cerami-
ca recuperati da servizi da tè e
caffè incompleti,uniticonpic-
coli rametti d'albero. Aldo Ci-
bic,neglianni '80partedelmi-
lanese gruppoMemphis e ora

attivo tra gli studi diVicenza e
Milano per progetti di archi-
tettura e i grandi interni, por-
ta invece coppette portafrutta
a forma di dinosauri, vaschet-
te a goccia e caffettiere a for-
madi topino.Ladittapiemon-
tese Figli di Pinin Pero & C.
S.p.A. lavora, trasforma e con-
feziona zuccheri di alta quali-
tà, connotandosi per la sua
preziosa attività di produzio-
ne di bustine per collezionisti
e per l'istituzione del Museo
dello Zucchero a Nizza Mon-
ferrato:per l'occasionehapre-
statounaselezionatapartedel-
le sue "bustille" con temididi-
nosauri e cibi singolari.
La mostra vicentina espone

anche l'edizione limitata delle
posate d'argentodisegnato da
Carlo Scarpa per CletoMuna-
ri, il quale negli anni ha pro-
dotto oggetti di altissima qua-
lità che ora fanno parte delle
collezioni permanenti dei più
importanti musei del mondo,
quali ilMetropolitanMuseum

of Art e il Museum ofModern
ArtdiNewYork.
BarbaraUderzo, che per pri-

ma ha inaugurato la serie del-
lamostra di Casa Cogollo, tor-
na ora con alcuni anellimolto
particolari, su cui svettanope-
tite dejeuners, aragoste, dino-
sauri ma anche le collane di
praline colorate, gelatine e
marshmellowsche l'hannore-
sa delle maggiori interpreti
delle mostre di Food Design.
Altri gioielli in mostra sono
quelli ceramici della padova-
na Claudia Malvestio: sono
pezzi presi da una ideale cola-

zione, raffinati ma sorpren-
denti,dipintialmododellatra-
dizione ma assolutamente
contemporanei nelle forme.
La piccola scultura in cerami-
ca gialla dell'artista giappone-
seMarikoIsozakirichiamain-
vece le forme in boccio di un
fiore o un seme singolare, tro-
vando ospitalità nella vetrina
dedicata al bosco e ai suoi abi-
tanti.
Tra gli altri artisti inmostra:

MarthaGiaretta,MassimoLu-
nardon; "mb", il collettivo for-
mato dai vicentini Barbara
Marsiletti e Manuel Baldini;

Veronica Organo; Antonio
Riello; lo Studio Fludd (Mat-
teo Baratto, Caterina Gabelli,
Clara Giaquinto, Sara Mara-
gottoeValeriaSanguin);Mile-
naZanotelli.
Infine saranno presenti una

quindicina di uccellini tassi-
dermizzati, gentilmente in
prestitodalMuseoNaturalisti-
co Archeologico di Vicenza. Il
gruppo della Santa Alleanza
dei Guerriglieri Verdi, autori
del guerrilla gardening della
vernice, lasceranno in mostra
alcuni segni del loro "attacco
verde".f

LUIGIZOJA

CredoancoraaiVangeli
Lamortedelprossimo
nontolgalasperanza

Francesca Danda

Un libro speciale, offerto da
bimbi "diversi" a tutti, grandi
epicciniSichiama"Unbambi-
no a Timillero" la raccolta di
storie illustrate che verrà pre-
sentato domenica 13 giugno,
in occasione dell'annuale Fe-
sta delle Associazioni diMon-
tecchioMaggiore (dalle 10alle
20 inpiazzaCarli e Fraccon).
Una pubblicazione che na-

sce da 12 anni di attività degli
educatori della cooperativa
Piano Infinito all'interno
dell'"Angolo delle Storie": un
laboratorio di idee nato nel
1997erivoltoagruppidiporta-
tori di gravi disabilità psico-fi-
siche che, come in un filò d'al-
tri tempi, si sono ritrovati pe-
riodicamente, estate e inver-
no, a scambiarsi pensieri, pro-
getti edare vita a 16 storieuni-
che.
Tutto è scaturito da guizzi di

fantasia e creatività elaborati
emessisucarta inmanierade-
mocraticaecollegiale,coinvol-
gendoigiovaniautorinelleva-
rie fasidi sviluppodellanarra-
zione: dalla scelta delle parole
chiave alla formazionedi frasi
di sensocompiuto,dallastrut-
turazionedellatramaallascel-
tadel titolo.
Ecco allora "Il caso illogico

dell'orologioanalogico", "Ges-
si bianchi sulmuro", o "Lapri-
mavera spunta dai fucili": tut-
te storie in cui s'imprimono
l'immaginario e le esperienze
dei ragazzi che hanno preso
parte, negli anni, al laborato-
rio creativo e che, "testate" in
alcune classi delle scuole pri-
marie, hanno rivelato intrecci
efficaci edavvincenti.
Ma anche narrazioni che

hanno poi offerto l'occasione
di allargare il progetto adaltri

bambini: 300 alunni delle ele-
mentaridiMontecchioche,co-
ordinati dall'associazione di
volontari "CalimeroNonEsi-
ste",hannoillustratoinmanie-
ra vivace le scene di tutti i rac-
conti.
"Pubblicareun libroèuntra-

guardo-sottolineaCarlaCava-
liere, educatrice e curatrice
della pubblicazione - chemet-
te in fila l'etica e la coerenza
del lavoro di mediazione che
facciamo quotidianamente
tra un mondo veloce e disat-
tentoeilnostropiccolouniver-
so, dove il problemapsico-fisi-
coè la chiavedi letturadi tem-
pi e relazionipiùumani".
Il libro, il cui ricavato verrà

devoluto ai progetti sociali
dell'associazione, verrà pre-
sentato alle 11 con la lettura di
alcune storie, e dalle 16 costi-
tuirà lo spunto per laboratori
di disegno aperti a bimbi di
tutte le età.
Per infoeprenotazioniwww.

calimerononesiste.it.
P.s.: nel rispetto degli autori,

il linguaggio delle storie non
hasempreuna sintassi corret-
ta!f
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Lacopertinadellibro

“UnbambinoaTimillero”sarà
presentatodomenicaaMontecchio

Piccoleoperee installazioni: l’arte
incontra“interessi polisensoriali”
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